
 

 

Home Libri e Riviste Il Paraclito                     4 settembre 2015 

La Sposa dell’Agnello 

Sergej Bulgàkov 

 

La Sposa dell’Agnello 
La creazione, l'uomo, la Chiesa e la storia 

 

Edizioni Dehoniane Bologna, pagg. 864, € 40,50 

 

IL LIBRO – Pubblicato per la prima volta a Parigi nel 1945, "La Sposa 

dell'Agnello" costituisce l'ultima parte della trilogia di Sergej Bulgàkov sulla 

Divinoumanità. Attraverso un rimando puntuale alle Scritture e un uso sapiente 

delle tradizioni della Chiesa greco-ortodossa l'autore compie un'analisi 

approfondita del rapporto tra Dio e l'uomo e, in particolare, dell'antinomia tra 

eternità e temporalità. Bulgàkov si sofferma inoltre su tre realtà strettamente 

connesse – la Chiesa, la storia e la morte – e sul mistero delle realtà ultime. 

  Opera complessa, ma estremamente feconda, "La Sposa dell'Agnello" è una 

lettura fondamentale per chi desidera approfondire dal punto di vista filosofico e 

teologico l'interazione tra la natura umana e divina. 

DAL TESTO – "La relazione esistente tra Dio e il mondo non si esaurisce con la 

sola sua chiamata all'essere mediante il comando di Dio, mediante il fiat divino. 

Essa è una correlazione positiva all'interno della Sofia, tra quella divina e quella 

creaturale, e, si potrebbe dire, una specie di vita comune di Dio nel mondo e del 

mondo in Dio, ed è ciò che viene espresso nell'idea della Provvidenza di Dio sul 

mondo. Il mondo, creato da Dio, è onnitemporalmente mantenuto nell'essere da questo atto creativo, che non ha né 

principio né fine, in quanto la sua creazione risale all'eternità divina: Dio mai ha iniziato ad essere il Creatore, come pure 

mai smetterà di esserlo [...]. Ma questo carattere sovra- e omni-temporale della creazione, come dell'essere stesso del 

mondo, si congiunge alla protezione divina di questo mondo nella sua vita propria, cioè nel tempo. Tale è la relazione 

esistente tra Dio e il mondo creato, che ha in sé la forza di esistere e che, in questo senso, ha una vita propria. Per il 

pensiero discorsivo è qui evidente una contraddizione che cerca il proprio superamento nel deismo: o il Creatore, e solo 

il Creatore; oppure la Provvidenza, e solo la Provvidenza, perché tertium non datur." 

L’AUTORE – Sergej Bulgàkov (1871-1944), figlio di un sacerdote e di famiglia di tradizioni sacerdotali, trascorre la 

fanciullezza in una fede serena, poi duramente scossa dall'educazione seminaristica e messa da parte negli anni degli 

studi all'università di Mosca. Si sposa nel 1898. Dal 1901 al 1906 insegna al politecnico di Kiev. Torna quindi a Mosca, 

dove occupa una cattedra di economia politica ed è eletto alla II Duma. Nel 1917 pubblica la sua prima e fondamentale 

opera teologica, "La luce che non tramonta" (Svet neveč;ernij). Riceve l'ordinazione sacerdotale nel 1918 e continua il 

suo lavoro di ricerca, pubblicazione e insegnamento, fino a quando nel 1921 ne viene privato, a causa della sua qualità 

di sacerdote. Nel 1923 viene espulso dall'URSS e dal 1925 è a Parigi, dove risiederà stabilmente come professore di 

teologia e decano dell'Istituto teologico ortodosso. 
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